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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11924-5-2025

 Tenuto conto che il testo della delibera, approvata nella presente seduta, sarà trasmesso, ai sensi dell’art. 5, 
comma 7, del regolamento interno del CIPESS, al Ministero dell’economia e delle finanze per le verifiche di finanza 
pubblica e successivamente sottoposto alla sottoscrizione del Segretario e del Presidente del Comitato; 

 Viste la nota DIPE n. 2375 del 25 febbraio 2025 predisposta dal Dipartimento per la programmazione e il co-
ordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei ministri, posta a base della odierna seduta 
del Comitato, e la nota acquisita al prot. DIPE n. 2512 del 27 febbraio 2025, con cui si comunica che il Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato del Ministero dell’economia e delle finanze rappresenta di non rilevare ele-
menti ostativi in merito alla suddetta nota DIPE; 

 Su proposta del competente Ministro per la protezione civile e le politiche del mare; 

  Delibera:  

 1. Approvazione del Programma di sviluppo Restart 2 

 1.1. È disposta l’approvazione del Programma di sviluppo per l’area del cratere sismico della Regione Abruzzo 
per il periodo 2025-2027, denominato Restart 2, allegato alla presente delibera di cui costituisce parte integrante, con 
una dotazione finanziaria, sulla base di quanto rappresentato in premessa, pari a 110.000.000,00 euro. 

  1.2. Il Piano finanziario del Programma Restart 2 è il seguente:  

  

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
      Comitato Interministeriale  
  per la Programmazione Economica  
        e lo Sviluppo Sostenibile 
                ------------------------------------- 

   1.3. In continuità con quanto già previsto per il Programma Restart approvato con la delibera CIPE n. 49 del 
2016, il Comitato di indirizzo potrà approvare modifiche giustificate e motivate del piano finanziario, nel limite del 
20 per cento, ad invarianza di spesa. Ne consegue che qualsiasi variazione in aumento delle risorse destinate a un’area 
di intervento dovrà essere compensata da una riduzione di eguale importo delle risorse assegnate a un’altra area, nel 
limite complessivo della dotazione finanziaria del Programma. 


